
Parroco: don Franco Bonatti (Cell.: 339 60.99.585| Mail: francobonatti@gmail.com ) Uff. 0332 200288 
Vicario: don Giuliano Milani (Cell.: 3338878194 Casa: 0332 201.190) 
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 GIORNATA DECANALE DEL VOLONTARIATO  9 febbraio 2020 
presso L’ORATORIO DI ARCISATE 

ARRIVARE PRIMA E’ POSSIBILE  (minori/giovani e droga) 
      ore 15.30  Accoglienza  e saluti 

15.45    Quale realtà in Valceresio? intervento del Maresciallo dei CC di Arcisate 
16.15  “Arrivare prima è possibile” Roberto Sartori Responsabile Exodus Gallarate.    
                                     Spazio domande  
17.30    Coffee break          18.00 S. Eucarestia nella Basilica di Arcisate           

          

 

 

MARTEDI 11 FEBBRAIO                   GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
Memoria della Modonna di Lourdes 
  8.30 Santa Messa a San Giuseppe seguita dal Santo Rosario 
15.00 Santa Messa a San Paolo per gli ammalati ed anziani 
18.00 Santa Messa a San Paolo 
 

 

MARTEDI' 18  

Preghiera per le vocazioni a S. Paolo ore 15.15  
Preghiera Gruppo P. Pio a San Giuseppe ore 15.00 
 

 

Gruppo missionario decanale 
19 FEBBRAIO 2020 a BESANO PARROCCHIA SAN MARTINO salone dell’ORATORIO SAN GIOVANNI BOSCO ORE 20:45 

INCONTRO FORMAZIONE INTERDECANALE (DECANATI DI APPIANO GENTILE, TRADATE, VALCERESIO, VARESE). 

                                                  Tema: INVIATI A TESSERE RELAZIONI DI UMANITÀ 

 

 

MERCOLEDÌ 19 febbraio ore 20.45 ad Azzate INCONTRO DELL’ARCIVESCOVO con i consigli affari 

economici parrocchiali della Zona II. 

 

 

Gruppo famiglia Decanale Valceresio 
EDUCAZIONE DEI FIGLI 

Relatrice: Dott.ssa Luisa Santoro, pedagogista e insegnante, vicepresidente dell’Associazione Educamando 
L’educazione dei figli è oggi realtà preziosa e complessa, come la si può attuare con un rapporto insieme rispettoso 
ma vero? Ore 20.30 Oratorio di Porto Ceresio, via Butti, 2  

 

 

 

!!!Serata ONDA therapy!!! 
Per ammortizzare la quota di partecipazione viene organizzata una serata di informazione sul tema 

“prevenzione e salute” curata da un promotore ONDA therapy. La manifestazione avrà luogo martedì 25 
febbraio alle ore 20:15 presso la Sala Paolo VI. Si richiede la presenza di coppie di età superiori ai 33 
anni.  Segnalare la propria partecipazione a don Stefano. 
 

INCONTRI di LITURGIA EUCARISTICA                    Per I NUOVI ministri straordinari dell'Eucaristia  
Per ministri straordinari dell'Eucaristia. Per i gruppi liturgici .Per tutti i fedeli che vogliono approfondire il mistero 
eucaristico   PRESSO ORATORIO DI ARCISATE GIOVEDI'     DALLE 20.45 ALLE 22.15 

Gli incontri saranno guidati da don Valentino Venezia  
 

 

 

III elementare  -  Con Te! Discepoli 
I bambini di terza elementare e i loro genitori sono invitati alla S. Messa delle 10:30 a San Paolo. Nel pomeriggio, 
alle 15:00 a San Paolo, rito della Consegna del Padre Nostro. 

Festivo A  feriale II 

DOMENICA 
9 febbraio 2020 

 

V dopo l’EPIFANIA 
 

I settimana 
V per annum 

Is 66,18b-22; Sal 32 ”Esultate, o giusti, nel Signore”; Rm 4,13-17; Gv 4,46-54 

ore 08:30   San Giovanni           def.   don Giorgio Marelli 
  “   09:00   San Paolo                 def.   Croce Gregorio e famigliari 
  “   09:30   Re Magi                    def.   Colombi Franca e Nino; 
                                                                 Pedrinelli Mariuccia e Renzo 
  “   10:30   San Paolo                 def.   Lacroce Adelina e Francesco 
  “   11:00   San Giovanni           def.   Ranni Donato e Fabio 
   “  18:00   San Giovanni           def.   Mario e Nicola 

LUNEDI’ 
10 febbraio 2020 

S. Scolastica, vergine 
 

Sir 35,5-13; Sal 115 “Salirò all’altare di Dio, al Dio della mia giaia”;  Mc 7,14-30 

ore 08:30   San Paolo                def.   --------------------- 
  “   18:00   San Giuseppe         def.   Antonia Cortese e Cesare Brunello; 
                                                     secondo l’intenzione dell’offerente 

MARTEDI 
11 febbraio 2020 
B.Vergine Maria 

di Lourdes 

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 
Sir 28,13-22; Sal 30 “Signore, mio Dio, tu sei il mio aiuto”; Mc 7,31-37  

ore 08:30   San Giuseppe          def.   famiglie Giudici, Castelli e Brugnoni 

  “   15:00   San Paolo       S. Rosario e S. Messa per i malati 
  “   18:00   San Paolo                 def.   Tres Luciano e Maria 

MERCOLEDI’ 
12 febbraio 2020 

 

Sir 38,34c-39,10; Sal 62 “Io cerco il tuo volto, Signore”; Mc 8,1-9 

ore 08:30   San Paolo                def.   Franca, Giacinto e Giuseppina 
                                                      segue ADORAZIONE EUCARISTICA 
  “   18:00   San Giuseppe          def. Di Girolamo Erasmo, Angela e Maria; 
                                                               Lassandro Nicoletta 

GIOVEDI’ 
13 febbraio 2020 

 

Sir 31,1-11; Sal 51 “Spero nel tuo nome, Signore, perché è buono ”; Mc 8, 10-21 

ore 08:30   San Giuseppe          def.   -------- 
  “   18:00   San Paolo                 def.   Biganzoli Gianfilippo 

VENERDI’ 
14 febbraio 2020 

Ss.Cirillo, monaco, e 
Metodio, vescovo, 

patroni d’Europa 

Is 52,7-10; Sal 95 “ Il Signore ha manifestato la sua salvezza”; 1Cor 9,16-23; Mc 16,15-20 

 ore 08:30   San Paolo                 def.    ---------------------------- 
   “   17.30   San Giuseppe           ADORAZIONE EUCARISTICA 
   “   18:00   San Giuseppe           def.     ---------------------------                                  

SABATO 
15 febbraio 2020 

 

Es 25,1-10-22; Sal 97 “Cantate e acclamate al Signore”; Eb 9,1-10; Mt 26,59-64 

ore 08:30    San Giuseppe          def.   ------------------------------- 
             Messa vigiliare 
ore  17:30    San Paolo                def.   Caldiero Sebastiano 
  “    18:00    San Giovanni          def.   Ida, Graziella, Alfonso 

DOMENICA 
16 febbraio 2020 

 

PENULTIMA dopo 
l’EPIFANIA 

 

II settimana 
VI per annum 

Bar 1,15a; 2,9-15a; Sal 105 ”Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre”;  
Rm 7,1-6a; Gv 8,1-11 

ore 08:30   San Giovanni           def.   De Marchi Eugenio e Bosani Teresa 
  “   09:00   San Paolo                 def.   Campione Giacomo 
  “   09:30   Re Magi                    def.   Gorini Rosa e Carlo 
  “   10:30   San Paolo                 def.   Rossi Vincenzo 
  “   11:00   San Giovanni           def.   Pigato Remigio, Luigia e Massimiliano 
   “  18:00   San Giovanni           def.   don Giorgio Marelli 

http://www.caritas.it/


MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA XXVIII GIORNATA MONDIALE DEL MALATO 

11 febbraio 2020 

Cari fratelli e sorelle, 
1. Le parole che Gesù pronuncia: «Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro» (Mt 11,28) 
indicano il misterioso cammino della grazia che si rivela ai semplici e che offre ristoro agli affaticati e agli stanchi. 
Queste parole esprimono la solidarietà del Figlio dell’uomo, Gesù Cristo, di fronte ad una umanità afflitta e 
sofferente. Quante persone soffrono nel corpo e nello spirito! Egli chiama tutti ad andare da Lui, «venite a me», e 
promette loro sollievo e ristoro. «Quando Gesù dice questo, ha davanti agli occhi le persone che incontra ogni 
giorno per le strade di Galilea: tanta gente semplice, poveri, malati, peccatori, emarginati dal peso della legge e dal 
sistema sociale oppressivo... Questa gente lo ha sempre rincorso per ascoltare la sua parola – una parola che dava 
speranza» (Angelus, 6 luglio 2014). 
Nella XXVIII Giornata Mondiale del Malato, Gesù rivolge l’invito agli ammalati e agli oppressi, ai poveri che sanno di 
dipendere interamente da Dio e che, feriti dal peso della prova, hanno bisogno di guarigione. Gesù Cristo, a chi 
vive l’angoscia per la propria situazione di fragilità, dolore e debolezza, non impone leggi, ma offre la sua 
misericordia, cioè la sua persona ristoratrice. Gesù guarda l’umanità ferita. Egli ha occhi che vedono, che si 
accorgono, perché guardano in profondità, non corrono indifferenti, ma si fermano e accolgono tutto l’uomo, ogni 
uomo nella sua condizione di salute, senza scartare nessuno, invitando ciascuno ad entrare nella sua vita per fare 
esperienza di tenerezza. 
2. Perché Gesù Cristo nutre questi sentimenti? Perché Egli stesso si è fatto debole, sperimentando l’umana 
sofferenza e ricevendo a sua volta ristoro dal Padre. Infatti, solo chi fa, in prima persona, questa esperienza saprà 
essere di conforto per l’altro. Diverse sono le forme gravi di sofferenza: malattie inguaribili e croniche, patologie 
psichiche, quelle che necessitano di riabilitazione o di cure palliative, le varie disabilità, le malattie dell’infanzia e 
della vecchiaia… In queste circostanze si avverte a volte una carenza di umanità e risulta perciò necessario 
personalizzare l’approccio al malato, aggiungendo al curare il prendersi cura, per una guarigione umana integrale. 
Nella malattia la persona sente compromessa non solo la propria integrità fisica, ma anche le dimensioni 
relazionale, intellettiva, affettiva, spirituale; e attende perciò, oltre alle terapie, sostegno, sollecitudine, 
attenzione… insomma, amore. Inoltre, accanto al malato c’è una famiglia che soffre e chiede anch’essa conforto e 
vicinanza. 
3. Cari fratelli e sorelle infermi, la malattia vi pone in modo particolare tra quanti, “stanchi e oppressi”, attirano lo 
sguardo e il cuore di Gesù. Da lì viene la luce per i vostri momenti di buio, la speranza per il vostro sconforto. Egli vi 
invita ad andare a Lui: «Venite». In Lui, infatti, le inquietudini e gli interrogativi che, in questa “notte” del corpo e 
dello spirito, sorgono in voi troveranno forza per essere attraversate. Sì, Cristo non ci ha dato ricette, ma con la sua 
passione, morte e risurrezione ci libera dall’oppressione del male. 
In questa condizione avete certamente bisogno di un luogo per ristorarvi. La Chiesa vuole essere sempre più e 
sempre meglio la “locanda” del Buon Samaritano che è Cristo (cfr Lc 10,34), cioè la casa dove potete trovare la sua 
grazia che si esprime nella familiarità, nell’accoglienza, nel sollievo. In questa casa potrete incontrare persone che, 
guarite dalla misericordia di Dio nella loro fragilità, sapranno aiutarvi a portare la croce facendo delle proprie ferite 
delle feritoie, attraverso le quali guardare l’orizzonte al di là della malattia e ricevere luce e aria per la vostra vita. 
In tale opera di ristoro verso i fratelli infermi si colloca il servizio degli operatori sanitari, medici, infermieri, 
personale sanitario e amministrativo, ausiliari, volontari che con competenza agiscono facendo sentire la presenza 
di Cristo, che offre consolazione e si fa carico della persona malata curandone le ferite. Ma anche loro sono uomini 
e donne con le loro fragilità e pure le loro malattie. Per loro in modo particolare vale che, «una volta ricevuto il 
ristoro e il conforto di Cristo, siamo chiamati a nostra volta a diventare ristoro e conforto per i fratelli, con 
atteggiamento mite e umile, ad imitazione del Maestro» (Angelus, 6 luglio 2014). 
4. Cari operatori sanitari, ogni intervento diagnostico, preventivo, terapeutico, di ricerca, cura e riabilitazione è 
rivolto alla persona malata, dove il sostantivo “persona”, viene sempre prima dell’aggettivo “malata”. Pertanto, il 
vostro agire sia costantemente proteso alla dignità e alla vita della persona, senza alcun cedimento ad atti di 
natura eutanasica, di suicidio assistito o soppressione della vita, nemmeno quando lo stato della malattia è 
irreversibile. 
Nell’esperienza del limite e del possibile fallimento anche della scienza medica di fronte a casi clinici sempre più 
problematici e a diagnosi infauste, siete chiamati ad aprirvi alla dimensione trascendente, che può offrirvi il senso 
pieno della vostra professione. Ricordiamo che la vita è sacra e appartiene a Dio, pertanto è inviolabile e 
indisponibile (cfr Istr. Donum vitae, 5; Enc. Evangelium vitae, 29-53). La vita va accolta, tutelata, rispettata e servita 

dal suo nascere al suo morire: lo richiedono contemporaneamente sia la ragione sia la fede in Dio autore della vita. 
In certi casi, l’obiezione di coscienza è per voi la scelta necessaria per rimanere coerenti a questo “sì” alla vita e alla 
persona. In ogni caso, la vostra professionalità, animata dalla carità cristiana, sarà il migliore servizio al vero diritto 
umano, quello alla vita. Quando non potrete guarire, potrete sempre curare con gesti e procedure che diano 
ristoro e sollievo al malato. 
Purtroppo, in alcuni contesti di guerra e di conflitto violento sono presi di mira il personale sanitario e le strutture 
che si occupano dell’accoglienza e assistenza dei malati. In alcune zone anche il potere politico pretende di 
manipolare l’assistenza medica a proprio favore, limitando la giusta autonomia della professione sanitaria. In 
realtà, attaccare coloro che sono dedicati al servizio delle membra sofferenti del corpo sociale non giova a 
nessuno. 
5. In questa XXVIII Giornata Mondiale del Malato, penso ai tanti fratelli e sorelle che, nel mondo intero, non 
hanno la possibilità di accedere alle cure, perché vivono in povertà. Mi rivolgo, pertanto, alle istituzioni sanitarie 
e ai Governi di tutti i Paesi del mondo, affinché, per considerare l’aspetto economico, non trascurino la giustizia 
sociale. Auspico che, coniugando i principi di solidarietà e sussidiarietà, si cooperi perché tutti abbiano accesso a 
cure adeguate per la salvaguardia e il recupero della salute. Ringrazio di cuore i volontari che si pongono al servizio 
dei malati, andando in non pochi casi a supplire a carenze strutturali e riflettendo, con gesti di tenerezza e di 
vicinanza, l’immagine di Cristo Buon Samaritano. 
Alla Vergine Maria, Salute dei malati, affido tutte le persone che stanno portando il peso della malattia, insieme ai 
loro familiari, come pure tutti gli operatori sanitari. A tutti con affetto assicuro la mia vicinanza nella preghiera e 
invio di cuore la Benedizione Apostolica. 
Dal Vaticano, 3 gennaio 2020                               Francesco 
                                                                                                               

10 febbraio 1980 - 10 febbraio 2020 
 «Un ricordo vivo, indelebile». È quello che il vescovo ausiliare, monsignor Erminio 
De Scalzi, conserva dell’ingresso solenne in Diocesi dell’arcivescovo Martini. «Era 
una giornata invernale, fredda, per me la prima come segretario del nuovo 
Arcivescovo – racconta -. Fu un ingresso singolare: a piedi, dal Castello al Duomo, 
tra la gente che accoglieva con curiosità e affetto il suo Vescovo che camminava 
con il Vangelo tra le mani. A 40 anni di distanza il ricordo di un Vescovo che 
attraversa Milano con il Vangelo tra le mani è rimasto nella mente e nel cuore di 
tutti, quale icona che, più di ogni altra – a mio parere -, racconta l’azione pastorale 
del cardinale Martini». 
«Non erano ancora trascorsi sei mesi dall’ingresso che l’Arcivescovo scriveva la sua 
prima Lettera pastorale La dimensione contemplativa della vita – prosegue De 
Scalzi -. Un “biglietto da visita” che diceva molto di lui e di quello che sarebbe 
stato per la Chiesa e la società di Milano. L’Arcivescovo chiedeva di sapersi 
staccare un po’ dalle urgenze e dall’affanno del quotidiano per ritrovare, nel 
silenzio orante, le dimensioni profonde del vivere umano e cristiano; in una 
parola, il primato di Dio. Sottolineava al termine della Lettera: “Ho scritto queste cose con la convinzione che la 
realtà più importante, a cui la preghiera ci deve orientare, è la carità. Questa è la mèta finale a cui siamo chiamati. 
Su questo la nostra Chiesa dovrà fermarsi a lungo. Ma mi è sembrato che in questo primo dialogo fosse necessario 
insistere sulle radici personali profonde di ogni nostro fare e di ogni nostro servizio alla gente, specialmente i più 
poveri”». 
E sull’eredità di Martini il suo primo segretario non ha dubbi: «Ha preso sul serio quanto scriveva la Dei Verbum nel 
Concilio Vaticano II al capitolo 6: “Ogni cristiano deve acquistare una familiarità orante con la Sacra Scrittura”. Ha 
insegnato a tutti a prendere confidenza con la Parola di Dio, a renderla ispiratrice del vivere collettivo e del destino 
di ciascuno. Per esprimere ciò, che più di ogni altra cosa gli stava a cuore nella vita, non trovo parole migliori di 
quelle che lui volle fossero incise sulla sua tomba: “Lampada per i miei passi è la tua Parola, luce sul mio 
cammino” (Salmo 118). Ci ha insegnato un metodo per accostare la Parola: anzitutto l’ascoltava, si lasciava 
interpellare dalle sue provocazioni e la provocava con domande attuali per ascoltare che cosa avrebbe risposto» 
 

Don Angelo       CONFESSIONI A FEBBRAIO:    Sabato 15 a San Giovanni; sabato 22 a San Paolo 
 

Celebrazione funerali        
S. Giovanni :    Zanzi Beretta Paolina, Varese;   Bongiorno Paolo, Bisuschio                     

http://w2.vatican.va/content/francesco/it/angelus/2014/documents/papa-francesco_angelus_20140706.html
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/angelus/2014/documents/papa-francesco_angelus_20140706.html
http://www.vatican.va/roman_curia/congregations/cfaith/documents/rc_con_cfaith_doc_19870222_respect-for%20human-life_it.html
http://www.vatican.va/content/john-paul-ii/it/encyclicals/documents/hf_jp-ii_enc_25031995_evangelium-vitae.html

